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130. Direttiva 96/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo
1996, relativa alla tutela giuridica delle banche di dati.

Questa direttiva è stata emanata dopo la proposta della Commissione 15
aprile 1992 (in GUCE 23 giugno 1992 C 156), previo parere del Comitato
economico e sociale 23 giugno 1993 (in GUCE 25 luglio 1994 C 197), previo
parere del Parlamento europeo 23 giugno 1993 (in GUCE 19 luglio 1993 C
194), sulla base della proposta modificata della Commissione 4 ottobre 1993
(GUCE 15 novembre 1993 C 308), previa posizione comune del Consiglio 10
luglio 1995 (in GUCE 30 ottobre 1995 C 288), e previa decisione del
Parlamento europeo 14 dicembre 1995, ed è stata pubblicata in GUCE 27
marzo 1996 L 77.

a) Testo italiano.
Direttiva 96/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 1996,

relativa alla tutela giuridica delle banche di dati.
Il Parlamento europeo e il Consiglio dell'Unione europea,
visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 57,

paragrafo 2, e gli articoli 66 e 100 A,
vista la proposta della Commissione,
visto il parere del Comitato economico e sociale,
deliberando in conformità della procedura di cui all'articolo 189 B del trattato,
(1) considerando che attualmente le banche di dati non sono sufficientemente

tutelate in tutti gli Stati membri dalle normative esistenti e che detta tutela, ove esiste,
assume connotazioni diverse;

(2) considerando che simili differenze nella tutela giuridica delle banche di dati
assicurata dalle leggi degli Stati membri hanno effetti negativi e diretti sul funzionamento
del mercato interno per quanto riguarda le banche di dati, ed in particolare sulla libertà
per le persone fisiche e giuridiche di fornire beni e servizi riguardanti le banche di dati in
linea in base ad un regime giuridico armonizzato in tutta la Comunità; che tali differenze
rischiano di aggravarsi con l'introduzione da parte degli Stati membri di nuove
disposizioni legislative in una materia che sta assumendo una dimensione sempre più
internazionale;

(3) considerando che è opportuno eliminare le differenze esistenti che
producono distorsioni al funzionamento del mercato interno ed impedire che ne sorgano
di nuove, mentre non occorre eliminare o impedire che sorgano quelle differenze che non
pregiudicheranno il funzionamento del mercato interno oppure lo sviluppo di un mercato
dell'informazione all'interno della Comunità;

(4) considerando che la tutela delle banche di dati sulla base del diritto d'autore
esiste in forme diverse negli Stati membri, in base alla legislazione o alla giurisprudenza,
e che la mancata armonizzazione dei diritti di proprietà intellettuale può avere per effetto
di ostacolare la libera circolazione di beni o servizi all'interno della Comunità fintantoché
esistano differenze tra le varie legislazioni degli Stati membri per quanto riguarda la
portata e le condizioni della tutela dei diritti;

(5) considerando che il diritto d'autore rappresenta una forma adeguata di diritto
esclusivo degli autori delle banche di dati;

(6) considerando, tuttavia, che in assenza di un sistema armonizzato di leggi o di
una giurisprudenza sulla concorrenza sleale, sono necessarie ulteriori misure volte ad
impedire l'estrazione e/o il reimpiego non autorizzati del contenuto di una banca di dati;

(7) considerando che per poter creare una banca di dati è necessario investire
considerevoli risorse umane, tecniche e finanziarie, mentre è possibile copiarle o
accedervi ad un costo molto più basso rispetto a quello richiesto per crearle
autonomamente;

(8) considerando che l'estrazione e/o il reimpiego non autorizzati del contenuto
di una banca di dati rappresentano atti che possono comportare gravi conseguenze
economiche e tecniche;
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(9) considerando che le banche di dati rappresentano uno strumento prezioso
per lo sviluppo di un mercato dell'informazione all'interno della Comunità e che tale
strumento sarà altresì  utile in numerosi altri settori;

(10) considerando che la crescita esponenziale, all'interno della Comunità e a
livello mondiale, della massa di informazioni prodotte ed elaborate annualmente in tutti i
settori commerciali e industriali richiede investimenti nei sistemi avanzati di gestione
dell'informazione in tutti gli Stati membri;

(11) considerando che esiste attualmente un notevole squilibrio nel livello degli
investimenti relativi alla costituzione di banche di dati tra i vari Stati membri, nonché tra
la Comunità ed i più importanti paesi terzi produttori di banche di dati;

(12) considerando che tale investimento nei moderni sistemi di memorizzazione
e gestione delle informazioni non sarà effettuato all'interno della Comunità a meno che
non venga introdotta una tutela giuridica stabile ed uniforme per tutelare i costitutori di
banche di dati;

(13) considerando che la presente direttiva tutela le raccolte, talvolta definite
“compilazioni”, di opere, di dati o di altre materie la cui disposizione e memorizzazione,
nonché l'accesso, sono basati su processi di tipo elettronico, elettromagnetico,
elettroottico o di natura analoga;

(14) considerando che occorre estendere la tutela concessa dalla presente
direttiva alle banche di dati non elettroniche;

(15) considerando che i criteri da applicare per stabilire se una banca dati sia
protetta dal diritto d'autore dovranno limitarsi al fatto che la scelta o la disposizione del
contenuto della banca di dati costituisce una creazione intellettuale, propria dell'autore;
che questa protezione riguarda la struttura della banca di dati;

(16) considerando che non dovranno essere applicati altri criteri diversi da
quello di originalità, nel senso di creazione intellettuale, per stabilire se una banca di dati
sia tutelabile o meno in base al diritto d'autore, e in particolare non dovrà essere
effettuata alcuna valutazione della qualità o del valore estetico della banca di dati;

(17) considerando che con il termine “banca di dati” si intende definire una
raccolta di opere, siano esse letterarie, artistiche, musicali o di altro genere, oppure di
materiale quali testi, suoni, immagini, numeri, fatti e dati; che deve trattarsi di raccolte di
opere, di dati o di altri elementi indipendenti, disposti in maniera sistematica o metodica e
individualmente accessibili; che di conseguenza la definizione di un'opera audiovisiva,
cinematografica, letteraria o musicale in quanto tale non rientra nel campo d'applicazione
della presente direttiva;

(18) considerando che la presente direttiva lascia impregiudicata la libertà degli
autori di decidere se, o in quale maniera, essi consentano l'inserimento di loro opere in
una banca di dati, in particolare se l'autorizzazione concessa è esclusiva e non esclusiva;
che l'applicazione del diritto sui generis per la protezione delle banche di dati lascia
impregiudicati i diritti esistenti sul loro contenuto e che, in particolare, se un autore o il
titolare di un diritto concesso autorizza l'inserimento in una banca di dati di alcune sue
opere o prestazioni in ordine all'esecuzione di un contratto di autorizzazione non
esclusiva, un terzo può utilizzare dette opere o prestazioni previa la necessaria
autorizzazione dell'autore o del titolare del diritto connesso senza che il costitutore della
banca di dati possa opporgli il diritto sui generis, purché tali opere e prestazioni non
siano estratte dalla banca di dati né reimpiegate a partire da quest'ultima;

(19) considerando che, di norma, la compilazione di varie registrazioni di
esecuzioni musicali su CD non rientra nel campo d'applicazione della presente direttiva
sia perché, in quanto compilazione, non soddisfa le condizioni per essere tutelata dal
diritto d'autore, sia perché non rappresenta un investimento sufficientemente rilevante per
beneficiare del diritto sui generis;

(20) considerando che la tutela prevista dalla presente direttiva può applicarsi
anche agli elementi necessari per il funzionamento o la consultazione di determinate
banche di dati, come ad esempio il tesauro e i sistemi di indicizzazione;

(21) considerando che la tutela prevista dalla presente direttiva si riferisce alle
banche di dati, in cui siano stati disposti in maniera sistematica o metodica opere, dati o
altri elementi; che non è necessario che tali materie siano state memorizzate fisicamente
in forma organizzata;
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(22) considerando che le banche dati elettroniche ai sensi della presente direttiva
possono comprendere altresì  dispositivi quali i CD-ROM e i CD-i;

(23) considerando che il termine “banca di dati” non deve applicarsi ai
programmi per elaboratore utilizzati per la costituzione o per il funzionamento di una
banca di dati, programmi che rientrano nella tutela prevista dalla direttiva 91/250/CEE
del Consiglio, del 14 maggio 1991, relativa alla tutela giuridica dei programmi per
elaboratore;

(24) considerando che il noleggio ed il prestito di banche di dati nel settore del
diritto d'autore e dei diritti connessi sono disciplinati esclusivamente dalla direttiva
92/100/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1992, concernente il diritto di noleggio, il
diritto di prestito e taluni diritti connessi al diritto d'autore in materia di proprietà
intellettuale;

(25) considerando che la durata del diritto d'autore è già disciplinata dalla
direttiva 93/98/CEE del Consiglio, del 29 ottobre 1993, concernente l'armonizzazione
della durata di protezione del diritto d'autore e di alcuni diritti connessi;

(26) considerando che le opere tutelate dal diritto d'autore e le prestazioni
tutelate da alcuni diritti connessi che sono inserite in una banca di dati beneficiano
comunque dei rispettivi diritti esclusivi e non possono pertanto essere inserite o
riprodotte da una banca di dati senza l'autorizzazione del titolare dei diritti o dei suoi
aventi causa;

(27) considerando che l'esistenza di un diritto separato nella scelta o nella
disposizione di opere e prestazioni in una banca di dati lascia impregiudicati i diritti
d'autore su tali opere e i diritti connessi sulle prestazioni inserite in una banca di dati;

(28) considerando che il diritto morale della persona fisica che ha creato la
banca di dati appartiene all'autore e deve essere esercitato in base al diritto degli Stati
membri nel rispetto delle disposizioni della convenzione di Berna sulla protezione delle
opere letterarie e artistiche; che esso non rientra pertanto nel campo di applicazione della
presente direttiva;

(29) considerando che il regime applicabile alla creazione da parte di un
lavoratore dipendente è rimesso alla discrezionalità degli Stati membri; che, pertanto,
nella presente direttiva nulla osta a che gli Stati membri precisino nella propria
legislazione che, qualora una banca di dati sia creata da un lavoratore dipendente,
nell'esecuzione delle sue mansioni o su istruzioni del suo datore di lavoro, il datore di
lavoro gode dell'esercizio esclusivo di tutti i diritti patrimoniali sulla banca così  creata,
salvo diverse disposizioni contrattuali;

(30) considerando che i diritti esclusivi dell'autore devono comprendere il diritto
di stabilire le modalità di sfruttamento della sua opera e le persone autorizzate a tal fine,
in modo da controllare in particolare che la sua opera non sia accessibile a persone non
autorizzate;

(31) considerando che la tutela delle banche di dati in base al diritto d'autore
comprende anche la messa a disposizione delle medesime in forma diversa dalla
distribuzione di copie;

(32) considerando che gli Stati membri devono assicurare almeno l'equipollenza
materiale delle rispettive disposizioni nazionali rispetto agli atti soggetti a restrizioni
contemplati dalla presente direttiva;

(33) considerando che il problema dell'esaurimento del diritto di distribuzione
non sussiste nel caso di banche di dati in linea, che rientrano nel settore delle prestazioni
di servizi; che ciò si applica anche in caso di copia materiale di una simile banca di dati
fatta dall'utente del servizio con il consenso del titolare del diritto; che, contrariamente al
caso dei CD-ROM o dei CD-i, per i quali la proprietà intellettuale è incorporata in un
supporto materiale, e più specificamente in una merce, ciascuna prestazione in linea è in
effetti un atto che dovrà essere soggetto ad autorizzazione qualora il diritto d'autore lo
preveda;

(34) considerando, tuttavia, che quando il titolare dei diritti abbia deciso di
mettere a disposizione di un utente una copia della sua banca di dati, sia in linea sia per
mezzo di altri sistemi di distribuzione, detto utente legittimo deve poter accedere alla
banca di dati ed utilizzarla per gli scopi e in base alle modalità definite nell'accordo



Codice del diritto d'autore

www.ubertazzi.it
1194

concluso con il titolare dei diritti, anche se tale accesso ed impiego richiedono
l'esecuzione di atti in via di principio soggetti a restrizioni;

(35) considerando che occorre prevedere un elenco di deroghe agli atti soggetti
a restrizioni, tenuto conto del fatto che il diritto d'autore contemplato dalla presente
direttiva si applica esclusivamente alla scelta o alla disposizione delle materie contenute
in una banca di dati; che occorre dare agli Stati membri la facoltà di prevedere dette
deroghe in determinati casi; che tuttavia è opportuno avvalersi di tale facoltà
conformemente alla convenzione di Berna e qualora le deroghe riguardino la struttura
della banca di dati; che occorre distinguere le deroghe per uso privato dalla riproduzione
per fini privati, che riguarda disposizioni di diritto interno di taluni Stati membri in
materia di tasse sui supporti vergini o sugli apparecchi di registrazione;

(36) considerando che il termine “ricerca scientifica” ai sensi della presente
direttiva comprende sia le scienze naturali che le scienze umane;

(37) considerando che la presente direttiva lascia impregiudicato l'articolo 10,
paragrafo 1 della convenzione di Berna;

(38) considerando che il sempre maggiore ricorso alla tecnologia di
registrazione numerica espone il costitutore della banca di dati al rischio di riproduzione
diretta e ridisposizione elettronica del contenuto, senza autorizzazione, della sua banca di
dati, per ottenerne un'altra banca di dati, di contenuto identico, ma tale da non violare il
diritto d'autore attinente alla disposizione del contenuto della prima banca di dati;

(39) considerando che, oltre alla tutela del diritto d'autore per la scelta o la
disposizione originali del contenuto di una banca di dati, la presente direttiva intende
salvaguardare i costitutori di banche di dati dall'indebita appropriazione dei risultati
dell'investimento finanziario e professionale effettuato per ottenere e raccogliere il
contenuto proteggendo la totalità o parti sostanziali della banca di dati da taluni atti
commessi dall'utente o da un concorrente;

(40) considerando che oggetto del diritto “sui generis” è di assicurare la tutela
di un investimento effettuato per costituire, verificare o presentare il contenuto di una
banca di dati per la durata limitata del diritto; che tale investimento può consistere
nell'impegnare mezzi finanziari e/o tempo, lavoro ed energia;

(41) considerando che l'obiettivo del diritto “sui generis” è di accordare al
costitutore di una banca di dati la possibilità di impedire l'estrazione e/o il reimpiego non
autorizzati della totalità o di una parte sostanziale del contenuto di tale banca; che il
costitutore di una banca di dati è la persona che prende l'iniziativa e si assume il rischio di
effettuare gli investimenti; che ciò esclude in particolare i subappaltatori dalla definizione
di costitutore;

(42) considerando che il diritto specifico di impedire l'estrazione e/o il reimpiego
non autorizzati riguarda atti dell'utente che vanno al di là dei diritti legittimi del
medesimo e che arrecano quindi pregiudizio all'investimento; che il diritto di vietare
l'estrazione e/o il reimpiego dell'intero contenuto o di una parte sostanziale di esso
riguarda non soltanto la creazione di un prodotto concorrente parassita, bensì  anche
l'utente che, con i suoi atti, arreca un pregiudizio sostanziale, in termini quantitativi o
qualitativi, all'investimento;

(43) considerando che, in caso di trasmissione in linea, il diritto di vietare il
reimpiego non si esaurisce né per quanto riguarda la banca di dati, né per quanto
riguarda la copia materiale della stessa banca di dati o di parte della stessa, effettuata con
il consenso del titolare del diritto, dal destinatario alla trasmissione;

(44) considerando che, qualora la visualizzazione su schermo di una banca di
dati richieda il trasferimento permanente o temporaneo della totalità o di una parte
sostanziale del contenuto su un altro supporto, questa operazione è soggetta ad
autorizzazione da parte del titolare del diritto;

(45) considerando che il diritto di impedire l'estrazione e/o il reimpiego non
autorizzati non costituisce in alcun modo un'estensione della tutela del diritto d'autore a
semplici fatti o dati;

(46) considerando che l'esistenza di un diritto di impedire l'estrazione e/o il
reimpiego non autorizzati della totalità o di una parte sostanziale di opere, dati o elementi
di una banca di dati non dà luogo alla creazione di un nuovo diritto su queste stesse
opere, dati o elementi;
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(47) considerando che, al fine di favorire la concorrenza fra i fornitori di
prodotti e servizi nel settore del mercato dell'informazione, la protezione sulla base del
diritto “sui generis” non deve essere esercitata in modo tale da favorire gli abusi di
posizione dominante, con particolare riguardo alla creazione e diffusione di nuovi
prodotti e servizi a valore aggiunto di ordine intellettuale, documentale, tecnico,
economico o commerciale; che, pertanto, le disposizioni della presente direttiva lasciano
impregiudicata l'applicazione delle regole di concorrenza, siano esse comunitarie o
nazionali;

(48) considerando che l'obiettivo della presente direttiva, che consiste
nell'assicurare un livello adeguato e uniforme di tutela alle banche di dati, in modo che il
costitutore della banca possa ottenerne un beneficio economico, è diverso dall'obiettivo
perseguito dalla direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che è quello di garantire la libera
circolazione dei dati personali sulla base di norme armonizzate volte alla tutela dei diritti
fondamentali, in particolare il diritto alla vita privata, riconosciuto dall'articolo 8 della
convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;
che le disposizioni della presente direttiva non ostano all'applicazione della normativa
sulla tutela dei dati;

(49) considerando che, nonostante il diritto di impedire l'estrazione e/o il
reimpiego della totalità o di una parte sostanziale di una banca di dati, occorre prevedere
che il costitutore di una banca dati o il titolare dei suoi diritti non possa impedire
all'utente legittimo della banca di dati di estrarre e riutilizzare parti non sostanziali; che,
tuttavia, il medesimo utente non può arrecare un pregiudizio ingiustificato né ai legittimi
interessi del titolare del diritto sui generis, né al titolare di un diritto d'autore o di un
diritto connesso riguardante opere o prestazioni contenute nella banca di dati;

(50) considerando che occorre lasciare agli Stati membri la facoltà di prevedere
deroghe al diritto di impedire l'estrazione e/o il reimpiego non autorizzati di una parte
sostanziale del contenuto di una banca di dati qualora si tratti di un'estrazione per fini
privati, didattici o di ricerca scientifica, ovvero qualora l'estrazione e/o il reimpiego siano
effettuati a fini di sicurezza pubblica o ai fini di una procedura amministrativa o
giurisdizionale; che è importante che queste operazioni non arrechino pregiudizio ai
diritti esclusivi del costitutore di sfruttare la banca di dati e che il loro scopo non presenti
carattere commerciale;

(51) considerando che gli Stati membri, quando si avvalgono della facoltà di
autorizzare l'utente legittimo di una banca di dati a estrarne una parte sostanziale del
contenuto per fini didattici o di ricerca scientifica, possono limitare detta autorizzazione
a talune categorie di istituti di insegnamento o di ricerca scientifica;

(52) considerando che gli Stati membri nei quali è in vigore una normativa
nazionale specifica, la quale contempli un diritto simile al diritto “sui generis” previsto
dalla presente direttiva, devono poter mantenere, rispetto al nuovo diritto, le deroghe
tradizionalmente stabilite dalla legislazione in questione;

(53) considerando che l'onere della prova della data di completamento della
costituzione di una banca di dati incombe al costitutore della stessa;

(54) considerando che incombe al costitutore della banca di dati l'onere della
prova riguardo alla conformità di criteri sulla base dei quali si può concludere che una
modifica sostanziale del contenuto della stessa deve essere considerata un nuovo
investimento sostanziale;

(55) considerando che un nuovo investimento sostanziale che implichi una
nuova durata della tutela può comportare una verifica sostanziale del contenuto della
banca di dati;

(56) considerando che il diritto di impedire l'estrazione e/o il reimpiego non
autorizzati non si applica alle banche di dati i cui costitutori siano cittadini o residenti
abituali di paesi terzi e a quelle elaborate da società o imprese non stabilite in uno Stato
membro, a norma del trattato, a meno che tali paesi terzi non offrano una tutela
comparabile alle banche dati create da cittadini di uno Stato membro o da residenti
abituali sul territorio della Comunità;
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(57) considerando che, in aggiunta alle sanzioni previste dalla normativa degli
Stati membri per violazioni in materia di diritto d'autore o di altri diritti, gli Stati membri
devono prescrivere adeguate sanzioni contro l'estrazione e/o il reimpiego non autorizzati
di informazioni dal contenuto di una banca di dati;

(58) considerando che, oltre alla tutela concessa dalla presente direttiva alla
struttura della banca di dati mediante il diritto d'autore ed al suo contenuto mediante il
diritto sui generis che consiste nell'impedire l'estrazione e/o il reimpiego non autorizzati,
continuano ad applicarsi le altre disposizioni di legge degli Stati membri relative alla
fornitura di beni e servizi nel settore delle banche di dati;

(59) considerando che la presente direttiva non osta all'applicazione alle banche
di dati composta da opere audiovisive delle norme eventualmente riconosciute dalla
legislazione di uno Stato membro in materia di telediffusione di programmi audiovisivi;

(60) considerando che taluni Stati membri tutelano attualmente mediante un
regime di diritto d'autore le banche di dati che non soddisfano i criteri per essere
ammesse alla tutela basata sul diritto d'autore previsti dalla presente direttiva; che, anche
se le banche di dati in questione sono tutelabili in base al diritto previsto dalla presente
direttiva di impedire l'estrazione e/o il reimpiego non autorizzati del loro contenuto, la
durata della tutela accordata grazie a quest'ultimo diritto è sensibilmente inferiore a
quella di cui godono in base ai regimi nazionali attualmente in vigore; che
un'armonizzazione dei criteri applicati per stabilire se una banca di dati sarà tutelata in
base al diritto d'autore non può avere l'effetto di ridurre la durata della tutela di cui
attualmente godono i titolari dei diritti in questione; che occorre prevedere una deroga in
tal senso; che gli effetti di tale deroga devono limitarsi al territorio degli Stati membri
interessati,

Hanno adottato la presente direttiva:
CAPITOLO I

CAMPO D’APPLICAZIONE
1. Campo d'applicazione. - 1. La presente direttiva riguarda la tutela giuridica

delle banche di dati, qualunque ne sia la forma.
2. Ai fini della presente direttiva per “banca di dati” si intende una raccolta di

opere, dati o altri elementi indipendenti sistematicamente o metodicamente disposti ed
individualmente accessibili grazie a mezzi elettronici o in altro modo.

3. La tutela della presente direttiva non si applica ai programmi per elaboratori
utilizzati per la costituzione o il funzionamento di banche di dati accessibili grazie a
mezzi elettronici.

2. Limitazioni del campo d'applicazione. - La presente direttiva si applica fatta
salva la normativa comunitaria concernente:

a) la tutela giuridica dei programmi per elaboratore;
b) il diritto di noleggio e di prestito a taluni diritti connessi al diritto d'autore in

materia di proprietà intellettuale;
c) la durata di protezione del diritto d'autore e di alcuni diritti connessi.

CAPITOLO II
DIRITTO D’AUTORE

3. Oggetto della tutela. - 1. A norma della presente direttiva, le banche di dati
che per la scelta o la disposizione del materiale costituiscono una creazione dell'ingegno
propria del loro autore sono tutelate in quanto tali dal diritto d'autore. Per stabilire se alle
banche dati possa essere riconosciuta tale tutela non si applicano altri criteri.

2. La tutela delle banche di dati in base al diritto d'autore prevista dalla presente
direttiva non si estende al loro contenuto e lascia impregiudicati i diritti esistenti su tale
contenuto.

4. Titolarità della banca di dati. - 1. L'autore di una banca di dati è la persona
fisica o il gruppo di persone fisiche che l'ha creata o, qualora la legislazione dello Stato
membro interessato lo consenta, la persona giuridica individuata da tale legislazione
come titolare del diritto.

2. Qualora la legislazione di uno Stato membro riconosca le opere collettive, i
diritti patrimoniali appartengono alla persona titolare del diritto d'autore.

3. Allorché una banca di dati è creata congiuntamente da più persone fisiche, ad
esse appartengono congiuntamente i diritti esclusivi.
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5. Atti soggetti a restrizioni. - L'autore di una banca di dati gode, per quanto
concerne la forma espressiva di tale banca tutelabile mediante il diritto d'autore, del
diritto esclusivo di eseguire o autorizzare:

a) la riproduzione permanente o temporanea, totale o parziale, con qualsiasi
mezzo e in qualsivoglia forma;

b) la traduzione, l'adattamento, una diversa disposizione e ogni altra modifica;
c) qualsiasi forma di distribuzione al pubblico dell'originale o di copie della

banca di dati. La prima vendita di una copia di una banca di dati nella Comunità da parte
del titolare del diritto o con il suo consenso esaurisce il diritto di controllare all'interno
della Comunità le vendite successive della copia;

d) qualsiasi comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico;
e) qualsiasi riproduzione, distribuzione, comunicazione, presentazione o

dimostrazione in pubblico dei risultati delle operazioni di cui alla lettera b).
6. Deroghe relative agli atti soggetti a restrizioni. - 1. L'utente legittimo di una

banca di dati o di una copia di essa può eseguire tutti gli atti elencati all'articolo 5 che gli
sono necessari per l'accesso al contenuto della banca di dati e l'impiego normale di
quest'ultima senza l'autorizzazione dell'autore della banca di dati. Se l'utente legittimo è
autorizzato a utilizzare soltanto una parte della banca di dati, il presente paragrafo si
applica unicamente a tale parte.

2. Gli Stati membri hanno la facoltà di prevedere limitazioni dei diritti di cui
all'articolo 5 nei casi seguenti:

a) allorché si tratta di una riproduzione per fini privati di una banca di dati non
elettronica;

b) allorché l'impiego ha esclusivamente finalità didattiche o di ricerca scientifica,
sempreché si indichi la fonte, nei limiti di quanto giustificato dallo scopo non
commerciale perseguito;

c) allorché si tratta di impieghi per fini di sicurezza pubblica o per effetto di una
procedura amministrativa o giurisdizionale;

d) allorché si tratta di altre deroghe al diritto d'autore tradizionalmente
contemplate dal diritto interno, fatte salve le disposizioni delle lettere a), b) e c).

3. Conformemente alla convenzione di Berna sulla tutela delle opere letterarie e
artistiche, il presente articolo non può essere interpretato in modo da consentire che la
sua applicazione arrechi indebitamente pregiudizio ai legittimi interessi del titolare del
diritto o entri in conflitto con il normale impiego della banca di dati.

CAPITOLO III
DIRITTO “SUI GENERIS”

7. Oggetto della tutela. - 1. Gli Stati membri attribuiscono al costitutore di una
banca di dati il diritto di vietare operazioni di estrazione e/o reimpiego della totalità o di
una parte sostanziale del contenuto della stessa, valutata in termini qualitativi o
quantitativi, qualora il conseguimento, la verifica e la presentazione di tale contenuto
attestino un investimento rilevante sotto il profilo qualitativo o quantitativo.

2. Ai fini del presente capitolo:
a) per “estrazione” si intende il trasferimento permanente o temporaneo della

totalità o di una parte sostanziale del contenuto di una banca di dati su un altro supporto
con qualsiasi mezzo o in qualsivoglia forma;

b) per “reimpiego” si intende qualsiasi forma di messa a disposizione del
pubblico della totalità o di una parte sostanziale del contenuto della banca di dati
mediante distribuzione di copie, noleggio, trasmissione in linea o in altre forme. La prima
vendita di una copia di una banca dati nella Comunità da parte del titolare del diritto, o
con il suo consenso, esaurisce il diritto di controllare la rivendita della copia nella
Comunità.

Il prestito pubblico non costituisce atto di estrazione o di reimpiego.
3. Il diritto di cui al paragrafo 1 può essere trasferito, ceduto o essere oggetto di

licenza contrattuale.
4. Il diritto di cui al paragrafo 1 si applica a prescindere dalla tutelabilità della

banca di dati a norma del diritto d'autore o di altri diritti. Esso si applica inoltre a
prescindere dalla tutelabilità del contenuto della banca di dati in questione a norma del
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diritto d'autore o di altri diritti. La tutela delle banche di dati in base al diritto di cui al
paragrafo 1 lascia impregiudicati i diritti esistenti sul loro contenuto.

5. Non sono consentiti l'estrazione e/o il reimpiego ripetuti e sistematici di parti
non sostanziali del contenuto della banca di dati che presuppongano operazioni contrarie
alla normale gestione della banca dati o che arrechino un pregiudizio ingiustificato ai
legittimi interessi del costitutore della banca di dati.

8. Diritti e obblighi dell'utente legittimo. - 1. Il costitutore di una banca di dati
messa in qualsiasi modo a disposizione del pubblico non può impedire all'utente legittimo
della stessa di estrarre e reimpiegare parti non sostanziali, valutate in termini qualitativi o
quantitativi, del contenuto di tale banca di dati per qualsivoglia fine. Se l'utente legittimo
è autorizzato a estrarre e/o reimpiegare soltanto una parte della banca di dati, il presente
paragrafo si applica solo a detta parte.

2. L'utente legittimo di una banca dati messa in qualsiasi modo a disposizione
del pubblico non può eseguire operazioni che siano in contrasto con la normale gestione
della banca di dati o che arrechino un eccessivo pregiudizio ai legittimi interessi del
costitutore della stessa.

3. L'utente legittimo di una banca di dati messa in qualsiasi modo a disposizione
del pubblico non può arrecare pregiudizio al titolare del diritto d'autore o di un diritto
connesso relativo ad opere o prestazioni contenute in tale banca.

9. Deroghe al diritto “sui generis”. - Gli Stati membri possono stabilire che
l'utente legittimo di una banca di dati messa in qualsiasi modo a disposizione del pubblico
possa, senza autorizzazione del costitutore della stessa, estrarre e/o reimpiegare una
parte sostanziale del contenuto di tale banca:

a) qualora si tratti di un'estrazione per fini privati del contenuto di una banca di
dati non elettronica;

b) qualora si tratti di un'estrazione per finalità didattiche o di ricerca scientifica,
purché l'utente legittimo ne citi la fonte e in quanto ciò sia giustificato dagli scopi non
commerciali perseguiti;

c) qualora si tratti di estrazione e/o reimpiego per fini di sicurezza pubblica o
per una procedura amministrativa o giurisdizionale.

10. Durata della tutela. - 1. Il diritto di cui all'articolo 7 produce i propri effetti
non appena completata la costituzione della banca di dati. Esso si estingue trascorsi
quindici anni dal 1° gennaio dell'anno successivo alla data del completamento.

2. Per le banche di dati messe in qualsiasi modo a disposizione del pubblico
prima dello scadere del periodo di cui al paragrafo 1, il termine di protezione di tale
diritto si esaurisce trascorsi quindici anni dal 1° gennaio dell'anno successivo alla data in
cui la banca di dati è stata messa per la prima volta a disposizione del pubblico.

3. Ogni modifica sostanziale, valutata in termini qualitativi o quantitativi, del
contenuto di una banca dati, ed in particolare ogni modifica sostanziale risultante
dell'accumulo di aggiunte, stralci o modifiche successivi che permetta di ritenere che si
tratti di un nuovo investimento sostanziale, valutato in termini qualitativi o quantitativi,
consente di attribuire alla banca derivante da tale investimento una propria specifica
durata di protezione.

11. Beneficiari della tutela basata sul diritto “sui generis”. - 1. Il diritto di cui
all'articolo 7 si applica alle banche di dati i cui costitutori o titolari di diritti sono cittadini
di uno Stato membro o risiedono abitualmente nel territorio della Comunità.

2. Il paragrafo 1 si applica anche ad imprese e società costituite secondo la
normativa di uno Stato membro ed aventi la sede sociale, l'amministrazione centrale o il
centro d'attività principale all'interno della Comunità; tuttavia, qualora una siffatta società
o impresa abbia soltanto la propria sede sociale nel territorio della Comunità, le sue
attività devono avere un legame effettivo e continuo con l'economia di uno degli Stati
membri.

3. Il Consiglio, su proposta della Commissione, conclude accordi che estendono
il diritto di cui all'articolo 7 alle banche di dati costituite in paesi terzi e non rientranti nel
campo d'applicazione dei paragrafi 1 e 2. La durata della tutela concessa alle banche di
dati secondo questa procedura non eccede quella prevista dall'articolo 10.

CAPITOLO IV
DISPOSIZIONI COMUNI
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12. Sanzioni. - Gli Stati membri prevedono adeguate sanzioni contro la
violazione dei diritti contemplati dalla presente direttiva.

13. Mantenimento di altre disposizioni. - La presente direttiva non osta
all'applicazione delle disposizioni concernenti segnatamente il diritto d'autore, i diritti
connessi o altri diritti od obblighi preesistenti su dati, opere o altri elementi inseriti in una
banca di dati, brevetti, marchi commerciali, disegni e modelli industriali, la protezione dei
beni appartenenti al patrimonio nazionale, le norme sulle intese e sulla concorrenza
sleale, il segreto industriale, la sicurezza, la riservatezza, la tutela dei dati di carattere
personale ed il rispetto della vita privata, l'accesso ai documenti pubblici o il diritto dei
contratti.

14. Applicazione nel tempo. - 1. La tutela prevista dalla presente direttiva per
quanto riguarda il diritto d'autore si applica anche alle banche di dati create prima della
data di cui all'articolo 16, paragrafo 1, che a tale data soddisfino i requisiti fissati dalla
presente direttiva in materia di tutela delle banche di dati in base al diritto d'autore.

2. In deroga al paragrafo 1, allorché alla data di pubblicazione della presente
direttiva una banca di dati tutelata mediante un regime di diritto d'autore in uno Stato
membro non soddisfa i criteri di ammissibilità alla tutela in base al diritto d'autore previsti
all'articolo 3, paragrafo 1, la presente direttiva non ha l'effetto di ridurre in tale Stato
membro il restante periodo di tutela accordato in base al regime di cui sopra.

3. La tutela prevista dalla presente direttiva per quanto riguarda il diritto di cui
all'articolo 7 si applica anche alle banche di dati costituite completamente nei quindici
anni precedenti la data di cui all'articolo 16, paragrafo 1 e che soddisfino a tale data i
requisiti di cui all'articolo 7.

4. La tutela prevista ai paragrafi 1 e 3 non pregiudica gli atti conclusi e i diritti
acquisiti anteriormente alla data prevista negli stessi.

5. Per le banche dati costituite completamente nei quindi anni precedenti la data
prevista all'articolo 16, paragrafo 1, la durata della tutela in base al diritto di cui
all'articolo 7 è di quindici anni a decorrere dal 1° gennaio successivo a tale data.

15. Inderogabilità di talune disposizioni. - Qualsiasi disposizione contrattuale in
contrasto con l'articolo 6, paragrafo 1 e con l'articolo 8 è nulla e priva di effetti.

16. Disposizioni finali. - 1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente
direttiva anteriormente al 1° gennaio 1998.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono un
riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento all'atto della
pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono disposte dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni di
diritto interno che essi adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

3. Non oltre la fine del terzo anno successivo alla data di cui al paragrafo 1 e, in
seguito, ogni tre anni, la Commissione trasmette al Parlamento europeo, al Consiglio e al
Comitato economico e sociale una relazione sull'applicazione della presente direttiva in
cui, sulla scorta delle informazioni specifiche fornite dagli Stati membri, esamina
segnatamente se l'applicazione del diritto sui generis, compresi gli articoli 8 e 9, ha
comportato abusi di posizione dominante o altri pregiudizi alla libera concorrenza tali da
giustificare misure adeguate, in particolare l'istituzione di un regime di licenze non
volontarie. Essa presenta eventualmente proposte volte ad adeguare la direttiva agli
sviluppi nel settore delle banche dati.

17. Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.
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b) Testo francese.
Directive 96/9/CE du Parlement européen et du Conseil, du 11 mars 1996,

concernant la protection juridique des bases de données.
Le Parlement européen et le Conseil de l'Union européenne,
 vu le traité instituant la Communauté européenne, et notamment son article 57

paragraphe 2 et ses articles 66 et 100 A, vu la proposition de la Commission
(1), vu l'avis du Comité économique et social, statuant conformément à la

procédure visée à l'article 189 B du traité, considérant que les bases de données ne sont
actuellement pas suffisamment protégées dans tous les États membres par la législation
en vigueur; qu'une telle protection, lorsqu'elle existe, présente des caractères différents;

(2) considérant que de telles disparités dans la protection juridique des bases de
données qui est assurée par les législations des États membres ont des effets négatifs
directs sur le fonctionnement du marché intérieur en ce qui concerne les bases de
données et en particulier sur la liberté des personnes physiques et morales de fournir des
biens et des services de bases de données en ligne sous un régime juridique harmonisé
dans toute la Communauté; que ces disparités risquent de s'accentuer à mesure que les
États membres adopteront de nouvelles dispositions législatives dans ce domaine qui
prend de plus en plus une dimension internationale;

(3) considérant qu'il convient de supprimer les différences existantes ayant un
effet de distorsion sur le fonctionnement du marché intérieur et d'empêcher de nouvelles
différences d'apparaître, alors qu'il n'y a pas lieu de supprimer ou d'empêcher d'apparaître
celles qui ne porteront pas atteinte au fonctionnement du marché intérieur ou au
développement d'un marché de l'information au sein de la Communauté;

(4) considérant que la protection des bases de données par le droit d'auteur
existe sous différentes formes dans es États membres, que ce soit par la législation ou par
la jurisprudence, et que, aussi longtemps que des disparités subsistent dans la législation
des États membres quant à l'étendue et aux conditions de protection des droits, de tels
droits de propriété intellectuelle non harmonisés peuvent avoir pour effet de constituer
des entraves à la libre circulation des biens et des services dans la Communauté;

(5) considérant que le droit d'auteur constitue une forme appropriée de droits
exclusifs des auteurs de bases de données;

(6) considérant, néanmoins, que d'autres mesures additionnelles sont nécessaires
afin d'empêcher l'extraction et/ou la réutilisation non autorisées du contenu d'une base de
données en l'absence d'un régime harmonisé concernant la concurrence déloyale ou de
jurisprudence en la matière;

(7) considérant que la fabrication de bases de données exige la mise en œuvre de
ressources humaines, techniques et financières considérables, alors qu'il est possible de
les copier ou d'y accéder à un coût très inférieur à celui qu'entraîne une conception
autonome;

(8) considérant que l'extraction et/ou la réutilisation non autorisées du contenu
d'une base de données constituent des actes pouvant avoir des conséquences
économiques et techniques graves;

(9) considérant que les bases de données constituent un outil précieux dans le
développement d'un marché de l'information dans la Communauté; que cet outil sera
également utile dans beaucoup d'autres domaines;

(10) considérant que l'augmentation exponentielle, dans la Communauté et
ailleurs dans le monde, du volume d'informations générées et traitées chaque année dans
tous les secteurs du commerce et de l'industrie demande des investissements dans des
systèmes avancés de traitement de l'information dans tous les États membres;

(11) considérant qu'il existe actuellement un très grand déséquilibre dans les
niveaux d'investissement pratiqués tant entre les États membres qu'entre la Communauté
et les principaux pays tiers producteurs dans le secteur des bases de données;

(12) considérant qu'un tel investissement dans des systèmes modernes de
stockage et de traitement de l'information ne se fera pas dans la Communauté en
l'absence d'un régime juridique stable et homogène protégeant les droits des fabricants de
bases de données;

(13) considérant que la présente directive protège les recueils, parfois
dénommés “compilations”, d'œuvres, de données ou d'autres matières dont la disposition,
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le stockage et l'accès se font par des moyens qui comprennent des procédés
électroniques, électromagnétiques ou électro-optiques ou d'autres procédés analogues;

(14) considérant qu'il convient d'étendre la protection accordée par la présente
directive aux bases de données non électroniques;

(15) considérant que les critères appliqués pour déterminer si une base de
données sera protégée par le droit d'auteur devront se limiter au fait que le choix ou la
disposition du contenu de la base de données constitue une création intellectuelle propre
à son auteur; que cette protection vise la structure de la base;

(16) considérant qu'aucun autre critère que l'originalité au sens de la création
intellectuelle de l'auteur ne devra être appliqué pour déterminer si une base de données
est protégeable par le droit d'auteur ou non, et qu'en particulier, aucune évaluation de la
qualité ou de la valeur esthétique de la base de données ne devra être faite;

(17) considérant que le terme “base de données” doit être compris comme
s'appliquant à tout recueil d'œuvres littéraires, artistiques, musicales ou autres, ou de
matières telles que textes, sons, images, chiffres, faits et données; qu'il doit s'agir de
recueils d'œuvres, de données ou d'autres éléments indépendants, disposés de manière
systématique ou méthodique et individuellement accessibles; qu'il s'ensuit qu'une fixation
d'une œuvre audiovisuelle, cinématographique, littéraire ou musicale en tant que telle
n'entre pas dans le champ d'application de la présente directive;

(18) considérant que la présente directive est sans préjudice de la liberté des
auteurs de décider si, ou de quelle manière, ils permettent l'inclusion de leurs œuvres dans
une base de données, notamment si l'autorisation donnée est de caractère exclusif ou
non; que la protection des bases de données par le droit sui generis est sans préjudice des
droits existant sur leur contenu et que, notamment, lorsqu'un auteur ou un titulaire de
droit voisin autorise l'insertion de certaines de ses œuvres ou de ses prestations dans une
base de données en exécution d'un contrat de licence non exclusive, un tiers peut
exploiter ces œuvres ou ces prestations moyennant l'autorisation requise de l'auteur ou du
titulaire de droits voisins sans se voir opposer le droit sui generis du fabricant de la base
de données, à condition que ces œuvres ou prestations ne soient ni extraites de la base de
données ni réutilisées à partir de celle-ci;

(19) considérant que, normalement, la compilation de plusieurs fixations
d'exécutions musicales sur un CD n'entre pas dans le champ d'application de la présente
directive, à la fois parce que, en tant que compilation, elle ne remplit pas les conditions
pour être protégée par le droit d'auteur et parce qu'elle ne représente pas un
investissement assez substantiel pour bénéficier du droit sui generis;

(20) considérant que la protection prévue par la présente directive peut
s'appliquer également aux éléments nécessaires au fonctionnement ou à la consultation de
certaines bases de données, tels que le thésaurus et les systèmes d'indexation;

(21) considérant que la protection prévue par la présente directive se réfère aux
bases de données dans lesquelles des œuvres, des données ou d'autres éléments ont été
disposés de manière systématique ou méthodique; qu'il n'est pas requis que ces matières
aient été stockées physiquement de manière organisée;

(22) considérant que les bases de données électroniques au sens de la présente
directive peuvent comprendre également des dispositifs tels que les CD-ROM et les CD-
I;

(23) considérant que le terme “base de données” ne doit pas s'appliquer aux
programmes d'ordinateur utilisés dans la fabrication ou le fonctionnement d'une base de
données, ces programmes d'ordinateur étant protégés par la directive 91/250/CEE du
Conseil, du 14 mai 1991, concernant la protection juridique des programmes
d'ordinateur;

(24) considérant que la location et le prêt de bases de données dans le domaine
du droit d'auteur et des droits voisins sont régis exclusivement par la directive
92/100/CEE du Conseil, du 19 novembre 1992, relative au droit de location et de prêt et
à certains droits voisins du droit d'auteur dans le domaine de la propriété intellectuelle;

(25) considérant que la durée du droit d'auteur est déjà réglée par la directive
93/98/CEE du Conseil, du 29 octobre 1993, relative à l'harmonisation de la durée de
protection du droit d'auteur et de certains droits voisins
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(26) considérant que les œuvres protégées par le droit d'auteur et les prestations
protégées par des droits voisins qui sont incorporées dans une base de données restent
néanmoins protégées par les droits exclusifs respectifs et ne peuvent être incorporées
dans une base de données ni extraites de cette base sans l'autorisation du titulaire des
droits ou de ses successeurs en titre;

(27) considérant que les droits d'auteur sur des œuvres et les droits voisins sur
des prestations ainsi incorporées dans une base de données ne sont en rien affectés par
l'existence d'un droit séparé sur le choix ou la disposition de ces œuvres et prestations
dans la base de données;

(28) considérant que le droit moral de la personne physique qui a créé la base de
données appartient à l'auteur et sera exercé en conformité avec le droit des États
membres et les dispositions de la convention de Berne pour la protection des œuvres
littéraires et artistiques; que le droit moral reste en dehors du champ d'application de la
présente directive;

(29) considérant que le régime applicable à la création salariée est laissé à la
discrétion des États membres; que, dès lors, rien dans la présente directive n'empêche les
États membres de préciser dans leur législation que, lorsqu'une base de données est créée
par un employé dans l'exercice de ses fonctions ou d'après les instructions de son
employeur, seul l'employeur est habilité à exercer tous les droits patrimoniaux afférents à
la base ainsi créée, sauf dispositions contractuelles contraires;

(30) considérant que les droits exclusifs de l'auteur doivent comprendre le droit
de déterminer la façon dont son oeuvre sera exploitée, et par qui, et en particulier le droit
de contrôler la distribution de son œuvre à des personnes non autorisées;

(31) considérant que la protection des bases de données par le droit d'auteur
comprend également la mise à disposition de bases de données sous une autre forme que
par la distribution de copies;

(32) considérant que les États membres sont tenus d'assurer au moins
l'équivalence matérielle de leurs dispositions nationales par rapport aux actes soumis à
restrictions prévus par la présente directive;

(33) considérant que la question de l'épuisement du droit de distribution ne se
pose pas dans le cas de bases de données en ligne, qui relèvent du domaine des
prestations de services; que cela s'applique également à l'égard d'une copie matérielle
d'une telle base faite par l'utilisateur de ce service avec le consentement du titulaire du
droit; que, contrairement au cas des CD-ROM ou CD-I, où la propriété intellectuelle est
incorporée dans un support matériel, à savoir dans une marchandise, chaque prestation en
ligne est, en effet, un acte qui devra être soumis à une autorisation pour autant que le
droit d'auteur le prévoit;

(34) considérant, néanmoins, qu'une fois que le titulaire du droit d'auteur a
décidé de mettre à la disposition d'un utilisateur une copie de sa base de données, soit par
un service en ligne, soit par une autre forme de distribution, cet utilisateur légitime doit
pouvoir accéder à la base de données et l'utiliser aux fins et de la manière prescrites dans
le contrat de licence conclu avec le titulaire du droit, même si l'accès et l'utilisation
rendent nécessaire d'effectuer des actes en principe soumis à restrictions;

(35) considérant qu'il convient de prévoir un catalogue d'exceptions aux actes
soumis à restrictions, compte tenu du fait que le droit d'auteur visé par la présente
directive ne s'applique qu'au choix ou à la disposition des matières contenues dans une
base de données; qu'il convient de donner aux États membres la faculté de prévoir
lesdites exceptions dans certains cas; que, toutefois, cette faculté doit être utilisée
conformément à la convention de Berne et dans la mesure où les exceptions portent sur
la structure de la base de données; qu'il convient de distinguer les exceptions au titre de
l'usage privé des exceptions au titre de la reproduction à des fins privées, ce dernier
domaine concernant des dispositions de droit national de certains États membres en
matière de taxes sur les supports vierges ou les appareils d'enregistrement;

(36) considérant que le terme “recherche scientifique” au sens de la présente
directive couvre à la fois les sciences de la nature et les sciences humaines;

(37) considérant que l'article 10 paragraphe 1 de la convention de Berne n'est
pas affecté par la présente directive;
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(38) considérant que l'utilisation toujours croissante de la technologie
numérique expose le fabricant d'une base de données au risque que le contenu de sa base
de données soit copié et adapté électroniquement sans autorisation pour en faire une
autre base de données, de contenu identique, mais qui ne violerait pas le droit d'auteur
applicable à la disposition du contenu de la première base;

(39) considérant que, en plus de l'objectif d'assurer la protection du droit
d'auteur en vertu de l'originalité du choix ou de la disposition du contenu de la base de
données, la présente directive a pour objectif de protéger les fabricants de bases de
données contre l'appropriation des résultats obtenus de l'investissement financier et
professionnel consenti par celui qui a recherché et rassemblé le contenu, en protégeant
l'ensemble ou des parties substantielles de la base de données contre certains actes
commis par l'utilisateur ou par un concurrent;

(40) considérant que l'objet de ce droit sui generis est d'assurer la protection
d'un investissement dans l'obtention, la vérification ou la présentation du contenu d'une
base de données pour la durée limitée du droit; que cet investissement peut consister
dans la mise en œuvre de moyens financiers et/ou d'emploi du temps, d'efforts et
d'énergie;

(41) considérant que l'objectif du droit sui generis est d'accorder au fabricant
d'une base de données la possibilité d'empêcher l'extraction et/ou la réutilisation non
autorisées de la totalité ou d'une partie substantielle du contenu de la base de données;
que le fabricant d'une base de données est la personne qui prend l'initiative et assume le
risque d'effectuer les investissements; que cela exclut de la définition de fabricant
notamment les sous-traitants;

(42) considérant que le droit spécifique d'empêcher l'extraction et/ou la
réutilisation non autorisées vise des actes de l'utilisateur qui outrepassent les droits
légitimes de celui-ci et qui portent ainsi préjudice à l'investissement; que le droit
d'interdire l'extraction et/ou la réutilisation de la totalité ou d'une partie substantielle du
contenu vise non seulement la fabrication d'un produit concurrent parasite, mais aussi
l'utilisateur qui, par ses actes, porte atteinte de manière substantielle, évaluée
qualitativement ou quantitativement, à l'investissement;

(43) considérant que, en cas de transmission en ligne, le droit d'interdire la
réutilisation n'est épuisé ni en ce qui concerne la base de données, ni en ce qui concerne
une copie matérielle de cette même base ou d'une partie de celle-ci effectuée avec le
consentement du titulaire du droit par le destinataire de la transmission;

(44) considérant que, lorsque la visualisation sur écran du contenu d'une base de
données nécessite le transfert permanent ou temporaire de la totalité ou d'une partie
substantielle de ce contenu sur un autre support, cet acte est soumis à l'autorisation du
titulaire du droit;

(45) considérant que le droit d'empêcher l'extraction et/ou la réutilisation non
autorisées ne constitue aucunement une extension de la protection du droit d'auteur aux
simples faits ou aux données;

(46) considérant que l'existence d'un droit d'empêcher l'extraction et/ou la
réutilisation non autorisées de la totalité ou d'une partie substantielle d'œuvres, de
données ou d'éléments d'une base de données ne donne pas lieu à la création d'un
nouveau droit sur ces œuvres, données ou éléments mêmes;

(47) considérant que, dans le but de favoriser la concurrence entre les
fournisseurs de produits et de services dans le secteur du marché de l'information, la
protection par le droit sui generis ne doit pas s'exercer de manière à faciliter les abus de
position dominante, notamment en ce qui concerne la création et la diffusion de
nouveaux produits et services présentant une valeur ajoutée d'ordre intellectuel,
documentaire, technique, économique ou commercial; que, dès lors, les dispositions de la
présente directive sont sans préjudice de l'application des règles de la concurrence,
qu'elles soient communautaires ou nationales;

(48) considérant que l'objectif de la présente directive, qui est d'assurer un
niveau de protection appropriée et homogène aux bases de données, afin de garantir la
rémunération du fabricant de la base, est différent de l'objectif poursuivi par la directive
95/46/CE du Parlement européen et du Conseil, du 24 octobre 1995, relative à la
protection des personnes physiques à l'égard du traitement des données à caractère
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personnel et à la libre circulation de ces données, qui est d'assurer la libre circulation des
données personnelles sur la base de règles harmonisées tendant à protéger les droits
fondamentaux, notamment le droit à la vie privée qui est reconnu à l'article 8 de la
convention européenne de sauvegarde des droits de l'homme et des libertés
fondamentales; que les dispositions de la présente directive sont sans préjudice de
l'application de la législation en matière de protection des données;

(49) considérant que, nonobstant le droit d'interdire l'extraction et/ou la
réutilisation de la totalité ou d'une partie substantielle d'une base de données, il convient
de prévoir que le fabricant d'une base de données ou le titulaire du droit ne peut pas
empêcher l'utilisateur légitime de la base d'extraire et de réutiliser des parties non
substantielles; que, toutefois, ce même utilisateur ne peut pas causer un préjudice
injustifié ni aux intérêts légitimes du titulaire du droit sui generis, ni au titulaire d'un droit
d'auteur ou d'un droit voisin portant sur des œuvres ou prestations contenues dans cette
base;

(50) considérant qu'il convient de donner aux États membres la faculté de
prévoir des exceptions au droit d'empêcher l'extraction et/ou la réutilisation non
autorisées d'une partie substantielle du contenu d'une base de données lorsqu'il s'agit
d'une extraction à des fins privées ou à des fins d'illustration de l'enseignement ou de
recherche scientifique et lorsqu'il s'agit d'une extraction et/ou d'une réutilisation réalisées
à des fins de sécurité publique ou aux fins d'une procédure administrative ou
juridictionnelle; qu'il importe que ces opérations ne portent pas préjudice aux droits
exclusifs du fabricant d'exploiter la base de données et que leur but ne revête pas un
caractère commercial;

(51) considérant que les États membres, lorsqu'ils font usage de la faculté
d'autoriser l'utilisateur légitime d'une base de données à en extraire une partie
substantielle du contenu à des fins d'illustration de l'enseignement ou de recherche
scientifique, peuvent limiter cette autorisation à certaines catégories d'établissements
d'enseignement ou de recherche scientifique;

(52) considérant que les États membres qui ont une réglementation spécifique
comportant un droit similaire au droit sui generis prévu par la présente directive doivent
pouvoir maintenir, en ce qui concerne le nouveau droit, les exceptions à ce droit
traditionnellement établies par cette réglementation;

(53) considérant que la charge de la preuve de la date d'achèvement de la
fabrication d'une base de données pèse sur le fabricant de celle-ci;

(54) considérant que la charge de la preuve de la réunion des critères permettant
de conclure qu'une modification substantielle du contenu d'une base de données est à
considérer comme un nouvel investissement substantiel pèse sur le fabricant de la base
qui résulte de cet investissement;

(55) considérant qu'un nouvel investissement substantiel impliquant une
nouvelle durée de protection peut comprendre une vérification substantielle du contenu
de la base de données;

(56) considérant que le droit d'empêcher l'extraction et/ou la réutilisation non
autorisées ne s'applique aux bases de données dont le fabricant est un ressortissant d'un
pays tiers ou y a sa résidence habituelle et aux bases de données produites par une
personne juridique non établie dans un État membre, au sens du traité, que lorsque ce
pays tiers offre une protection comparable aux bases de données produites par des
ressortissants d'un État membre ou des personnes ayant leur résidence habituelle sur le
territoire de la Communauté;

(57) considérant que, en plus des sanctions prévues par la législation des États
membres en cas de violation du droit d'auteur ou d'autres droits, les États membres
doivent prévoir des sanctions appropriées en cas d'extraction et/ou de réutilisation non
autorisées du contenu d'une base de données;

(58) considérant que, en plus de la protection accordée par la présente directive
à la structure de la base de données par le droit d'auteur et à son contenu par le droit sui
generis d'empêcher l'extraction et/ou la réutilisation non autorisées, les autres
dispositions légales des États membres concernant la fourniture de biens et de services
dans le secteur des bases de données restent applicables;
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(59) considérant que la présente directive est sans préjudice de l'application aux
bases de données composées d'œuvres audiovisuelles des règles reconnues, le cas échéant,
par la législation d'un État membre concernant la télédiffusion de programmes
audiovisuels;

(60) considérant que certains États membres protègent actuellement par un
régime de droit d'auteur des bases de données qui ne répondent pas aux critères
d'éligibilité à la protection au titre du droit d'auteur prévus par la présente directive; que,
même si les bases de données concernées sont éligibles à la protection au titre du droit
prévu par la présente directive d'empêcher l'extraction et/ou la réutilisation non
autorisées de leur contenu, la durée de la protection par ce dernier droit est sensiblement
inférieure à celle dont elles jouissent au titre des régimes nationaux actuellement en
vigueur; qu'une harmonisation des critères appliqués pour déterminer si une base de
données sera protégée par le droit d'auteur ne peut avoir pour effet de diminuer la durée
de la protection dont jouissent actuellement les titulaires des droits concernés; qu'il
convient de prévoir une dérogation à cet effet; que les effets de cette dérogation doivent
se limiter au territoire des États membres concernés,

ont arrêté la présente directive:
CHAPITRE PREMIER
CHAMP D'APPLICATION

Premier. Champ d'application. - 1. La présente directive concerne la
protection juridique des bases de données, quelles que soient leurs formes.

2. Aux fins de la présente directive, on entend par “base de données”: un recueil
d'œuvres, de données ou d'autres éléments indépendants, disposés de manière
systématique ou méthodique et individuellement accessibles par des moyens
électroniques ou d'une autre manière.

3. La protection prévue par la présente directive ne s'applique pas aux
programmes d'ordinateur utilisés dans la fabrication ou le fonctionnement des bases de
données accessibles par des moyens électroniques.

2. Limitations au champ d'application. - La présente directive s'applique sans
préjudice des dispositions communautaires concernant:

a) la protection juridique des programmes d'ordinateur;
b) le droit de location et de prêt et certains droits voisins du droit d'auteur dans

le domaine de la propriété intellectuelle;
c) la durée de protection du droit d'auteur et de certains droits voisins.

CHAPITRE II
DROIT D'AUTEUR

3. Objet de la protection. - 1. Conformément à la présente directive, les bases de
données qui, par le choix ou la disposition des matières, constituent une création
intellectuelle propre à leur auteur sont protégées comme telle par le droit d'auteur. Aucun
autre critère ne s'applique pour déterminer si elles peuvent bénéficier de cette protection.

2. La protection des bases de données par le droit d'auteur prévue par la
présente directive ne couvre pas leur contenu et elle est sans préjudice des droits
subsistant sur ledit contenu.

4. Qualité d'auteur de la base de données. - 1. L'auteur d'une base de données
est la personne physique ou le groupe de personnes physiques ayant créé la base ou,
lorsque la législation de l'État membre concerné l'autorise, la personne morale considérée
par cette législation comme étant le titulaire du droit.

2. Lorsque les œuvres collectives sont reconnues par la législation d'un État
membre, les droits patrimoniaux sont détenus par la personne investie du droit d'auteur.

3. Lorsqu'une base de données est créée en commun par plusieurs personnes
physiques, les droits exclusifs sont détenus en commun par ces personnes.

5. Actes soumis à restrictions. - L'auteur d'une base de données bénéficie, en ce
qui concerne l'expression de cette base pouvant faire l'objet d'une protection par le droit
d'auteur, du droit exclusif de faire ou d'autoriser:

a) la reproduction permanente ou provisoire, en tout ou en partie, par quelque
moyen et sous quelque forme que ce soit;

b) la traduction, l'adaptation, l'arrangement et toute autre transformation;
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c) toute forme de distribution au public de la base ou de ses copies. La première
vente d'une copie d'une base de données dans la Communauté par le titulaire du droit, ou
avec son consentement, épuise le droit de contrôler la revente de cette copie dans la
Communauté;

d) toute communication, exposition ou représentation au public;
e) toute reproduction, distribution, communication, exposition ou

représentation au public des résultats des actes visés au point b).
6. Exceptions aux actes soumis à restrictions. - 1. L'utilisateur légitime d'une

base de données ou de copies de celle-ci peut effectuer tous les actes visés à l'article 5 qui
sont nécessaires à l'accès au contenu de la base de données et à son utilisation normale
par lui-même sans l'autorisation de l'auteur de la base. Dans la mesure où l'utilisateur
légitime est autorisé à utiliser une partie seulement de la base de données, le présent
paragraphe s'applique seulement à cette partie.

2. Les États membres ont la faculté de prévoir des limitations aux droits visés à
l'article 5 dans les cas suivants:

a) lorsqu'il s'agit d'une reproduction à des fins privées d'une base de données non
électronique;

b) lorsqu'il y a utilisation uniquement à des fins d'illustration de l'enseignement
ou de recherche scientifique, toujours sous réserve d'indiquer la source, dans la mesure
justifiée par le but non commercial poursuivi;

c) lorsqu'il s'agit d'une utilisation à des fins de sécurité publique ou aux fins
d'une procédure administrative ou juridictionnelle;

d) lorsqu'il s'agit d'autres exceptions au droit d'auteur traditionnellement prévues
par leur droit interne, sans préjudice des points a), b) et c).

3. Conformément à la convention de Berne pour la protection des œuvres
littéraires et artistiques, le présent article ne peut être interprété de façon à permettre son
application d'une manière qui cause un préjudice injustifié aux intérêts légitimes du
titulaire du droit ou qui porte atteinte à l'exploitation normale de la base de données.

CHAPITRE III
DROIT “SUI GENERIS”

7. Objet de la protection. - 1. Les États membres prévoient pour le fabricant
d'une base de données le droit d'interdire l'extraction et/ou la réutilisation de la totalité ou
d'une partie substantielle, évaluée de façon qualitative ou quantitative, du contenu de
celle-ci, lorsque l'obtention, la vérification ou la présentation de ce contenu attestent un
investissement substantiel du point de vue qualitatif ou quantitatif.

2. Aux fins du présent chapitre, on entend par:
a) “extraction”: le transfert permanent ou temporaire de la totalité ou d'une

partie substantielle du contenu d'une base de données sur un autre support par quelque
moyen ou sous quelque forme que ce soit;

b) “réutilisation”: toute forme de mise à la disposition du public de la totalité ou
d'une partie substantielle du contenu de la base par distribution de copies, par location,
par transmission en ligne ou sous d'autres formes. La première vente d'une copie d'une
base de données dans la Communauté par le titulaire du droit, ou avec son consentement,
épuise le droit de contrôler la revente de cette copie dans la Communauté.

Le prêt public n'est pas un acte d'extraction ou de réutilisation.
3. Le droit visé au paragraphe 1 peut être transféré, cédé ou donné en licence

contractuelle.
4. Le droit visé au paragraphe 1 s'applique indépendamment de la possibilité

pour la base de données d'être protégée par le droit d'auteur ou par d'autres droits. En
outre, il s'applique indépendamment de la possibilité pour le contenu de cette base de
données d'être protégé par le droit d'auteur ou par d'autres droits. La protection des
bases de données par le droit visé au paragraphe 1 est sans préjudice des droits existant
sur leur contenu.

5. L'extraction et/ou la réutilisation répétées et systématiques de parties non
substantielles du contenu de la base de données qui supposeraient des actes contraires à
une exploitation normale de cette base, ou qui causeraient un préjudice injustifié aux
intérêts légitimes du fabricant de la base, ne sont pas autorisées.
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8. Droits et obligations de l'utilisateur légitime. - 1. Le fabricant d'une base de
données qui est mise à la disposition du public de quelque manière que ce soit ne peut
empêcher l'utilisateur légitime de cette base d'extraire et/ou de réutiliser des parties non
substantielles de son contenu, évaluées de façon qualitative ou quantitative, à quelque fin
que ce soit. Dans la mesure où l'utilisateur légitime est autorisé à extraire et/ou à réutiliser
une partie seulement de la base de données, le présent paragraphe s'applique à cette
partie.

2. L'utilisateur légitime d'une base de données qui est mise à la disposition du
public de quelque manière que ce soit ne peut pas effectuer des actes qui sont en conflit
avec l'exploitation normale de cette base, ou qui lèsent de manière injustifiée les intérêts
légitimes du fabricant de la base.

3. L'utilisateur légitime d'une base de données qui est mise à la disposition du
public de quelque manière que ce soit ne peut porter préjudice au titulaire d'un droit
d'auteur ou d'un droit voisin portant sur des œuvres ou des prestations contenues dans
cette base.

9. Exceptions au droit “sui generis”. - Les États membres peuvent établir que
l'utilisateur légitime d'une base de données qui est mise à la disposition du public de
quelque manière que ce soit peut, sans autorisation du fabricant de la base, extraire et/ou
réutiliser une partie substantielle du contenu de celle-ci:

a) lorsqu'il s'agit d'une extraction à des fins privées du contenu d'une base de
données non électronique;

b) lorsqu'il s'agit d'une extraction à des fins d'illustration de l'enseignement ou de
recherche scientifique, pour autant qu'il indique la source et dans la mesure justifiée par
le but non commercial à atteindre;

c) lorsqu'il s'agit d'une extraction et/ou d'une réutilisation à des fins de sécurité
publique ou aux fins d'une procédure administrative ou juridictionnelle.

10. Durée de la protection. - 1. Le droit prévu à l'article 7 produit ses effets dès
l'achèvement de la fabrication de la base de données. Il expire quinze ans après le 1er
janvier de l'année qui suit la date de l'achèvement.

2. Dans le cas d'une base de données qui a été mise à la disposition du public de
quelque manière que ce soit avant l'expiration de la période prévue au paragraphe 1, la
durée de la protection par ce droit expire quinze ans après le 1er janvier de l'année qui
suit la date à laquelle la base a été mise à la disposition du public pour la première fois.

3. Toute modification substantielle, évaluée de façon qualitative ou quantitative,
du contenu d'une base de données, notamment toute modification substantielle résultant
de l'accumulation d'ajouts, de suppressions ou de changements successifs qui ferait
considérer qu'il s'agit d'un nouvel investissement substantiel, évalué de façon qualitative
ou quantitative, permet d'attribuer à la base qui résulte de cet investissement une durée de
protection propre.

11. Bénéficiaires de la protection par le droit “sui generis”. - 1. Le droit prévu
à l'article 7 s'applique aux bases de données dont le fabricant ou le titulaire du droit sont
ressortissants d'un État membre ou ont leur résidence habituelle sur le territoire de la
Communauté.

2. Le paragraphe 1 s'applique également aux sociétés et aux entreprises
constituées en conformité avec la législation d'un État membre et ayant leur siège
statutaire, leur administration centrale ou leur établissement principal à l'intérieur de la
Communauté; néanmoins, si une telle société ou entreprise n'a que son siège statutaire
sur le territoire de la Communauté, ses opérations doivent avoir un lien réel et continu
avec l'économie d'un État membre.

3. Les accords étendant le droit prévu à l'article 7 aux bases de données
fabriquées dans des pays tiers et non couvertes par les paragraphes 1 et 2 sont conclus
par le Conseil, sur proposition de la Commission. La durée de protection accordée à des
bases de données en vertu de cette procédure ne dépasse pas celle prévue à l'article.

CHAPITRE IV
DISPOSITIONS COMMUNES

12. Sanctions. - Les États membres prévoient des sanctions appropriées contre
la violation des droits prévus par la présente directive.
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13. Maintien d'autres dispositions. - La présente directive n'affecte pas les
dispositions concernant notamment le droit d'auteur, les droits voisins ou d'autres droits
ou obligations subsistant dans les données, les œuvres ou les autres éléments incorporés
dans une base de données, les brevets, les marques, les dessins et modèles, la protection
des trésors nationaux, le droit des ententes et de la concurrence déloyale, le secret des
affaires, la sécurité, la confidentialité, la protection des données personnelles et le respect
de la vie privée, l'accès aux documents publics ou le droit des contrats.

14. Application dans le temps. - 1. La protection prévue par la présente
directive en ce qui concerne le droit d'auteur s'applique également aux bases de données
créées avant la date visée à l'article 16 paragraphe 1 qui remplissent à cette date les
exigences fixées par la présente directive quant à la protection des bases de données par
le droit d'auteur.

2. Par dérogation au paragraphe 1, lorsqu'une base de données qui est protégée
par un régime de droit d'auteur dans un État membre à la date de publication de la
présente directive ne répond pas aux critères d'éligibilité à la protection au titre du droit
d'auteur prévus à l'article 3 paragraphe 1, la présente directive n'a pas pour effet d'abréger
dans cet État membre le délai de protection accordé au titre du régime susmentionné
restant à courir.

3. La protection prévue par la présente directive en ce qui concerne le droit
prévu à l'article 7 s'applique également aux bases de données dont la fabrication a été
achevée pendant les quinze années précédant la date visée à l'article 16 paragraphe 1 et
qui remplissent à cette date les exigences fixées à l'article 7.

4. La protection prévue aux paragraphes 1 et 3 est sans préjudice des actes
conclus et des droits acquis avant la date visée auxdits paragraphes.

5. Dans le cas d'une base de données dont la fabrication a été achevée pendant
les quinze années précédant la date visée à l'article 16 paragraphe 1, la durée de
protection par le droit prévu à l'article 7 est de quinze ans à compter du 1er janvier qui
suit cette date.

15. Caractère impératif de certaines dispositions. - Toute disposition
contractuelle contraire à l'article 6 paragraphe 1 et à l'article 8 est nulle et non avenue.

16. Dispositions finales. - 1. Les États membres mettent en vigueur les
dispositions législatives, réglementaires et administratives nécessaires pour se conformer
à la présente directive avant le 1er janvier 1998.

Lorsque les États membres adoptent ces dispositions, celles-ci contiennent une
référence à la présente directive ou sont accompagnées d'une telle référence lors de leur
publication officielle. Les modalités de cette référence sont arrêtées par les États
membres.

2. Les États membres communiquent à la Commission le texte des dispositions
de droit interne qu'ils adoptent dans le domaine régi par la présente directive.

3. Au plus tard à la fin de la troisième année suivant la date visée au paragraphe
1, et ultérieurement tous les trois ans, la Commission transmet au Parlement européen,
au Conseil et au Comité économique et social un rapport sur l'application de la présente
directive, dans lequel, en particulier sur la base d'informations spécifiques fournies par les
États membres, elle examine notamment l'application du droit sui generis, y compris les
articles 8 et 9, et vérifie spécialement si l'application de ce droit a entraîné des abus de
position dominante ou d'autres atteintes à la libre concurrence qui justifieraient des
mesures appropriées, dont la mise en place d'un régime de licences non volontaires. Elle
présente, le cas échéant, des propositions visant à adapter la présente directive à
l'évolution du secteur des bases de données.

17. Les États membres sont destinataires de la présente directive.



Codice del diritto d'autore

www.ubertazzi.it
1209

c) Testo inglese.
Directive 96/9/Ec Of The European Parliament And Of The Council Of 11 March

1996 On The Legal Protection Of Databases.
The European Parliament And The Council Of The European Union,
Having regard to the Treaty establishing the European Community, and in

particular Article 57 (2), 66 and 100a thereof,
Having regard to the proposal from the Commission,
Having regard to the opinion of the Economic and Social Committee,
Acting in accordance with the procedure laid down in Article 189b of the

Treaty,
(1) Whereas databases are at present not sufficiently protected in all Member

States by existing legislation; whereas such protection, where it exists, has different
attributes;

(2) Whereas such differences in the legal protection of databases offered by the
legislation of the Member States have direct negative effects on the functioning of the
internal market as regards databases and in particular on the freedom of natural and legal
persons to provide on-line database goods and services on the basis of harmonized legal
arrangements throughout the Community; whereas such differences could well become
more pronounced as Member States introduce new legislation in this field, which is now
taking on an increasingly international dimension;

(3) Whereas existing differences distorting the functioning of the internal market
need to be removed and new ones prevented from arising, while differences not
adversely affecting the functioning of the internal market or the development of an
information market within the Community need not be removed or prevented from
arising;

(4) Whereas copyright protection for databases exists in varying forms in the
Member States according to legislation or case-law, and whereas, if differences in
legislation in the scope and conditions of protection remain between the Member States,
such unharmonized intellectual property rights can have the effect of preventing the free
movement of goods or services within the Community;

(5) Whereas copyright remains an appropriate form of exclusive right for
authors who have created databases;

(6) Whereas, nevertheless, in the absence of a harmonized system of unfair-
competition legislation or of case-law, other measures are required in addition to prevent
the unauthorized extraction and/or re-utilization of the contents of a database;

(7) Whereas the making of databases requires the investment of considerable
human, technical and financial resources while such databases can be copied or accessed
at a fraction of the cost needed to design them independently;

(8) Whereas the unauthorized extraction and/or re-utilization of the contents of
a database constitute acts which can have serious economic and technical consequences;

(9) Whereas databases are a vital tool in the development of an information
market within the Community; whereas this tool will also be of use in many other fields;

(10) Whereas the exponential growth, in the Community and worldwide, in the
amount of information generated and processed annually in all sectors of commerce and
industry calls for investment in all the Member States in advanced information processing
systems;

(11) Whereas there is at present a very great imbalance in the level of
investment in the database sector both as between the Member States and between the
Community and the world's largest database-producing third countries;

(12) Whereas such an investment in modern information storage and processing
systems will not take place within the Community unless a stable and uniform legal
protection regime is introduced for the protection of the rights of makers of databases;

(13) Whereas this Directive protects collections, sometimes called
'compilations`, of works, data or other materials which are arranged, stored and accessed
by means which include electronic, electromagnetic or electro-optical processes or
analogous processes;

(14) Whereas protection under this Directive should be extended to cover non-
electronic databases;
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(15) Whereas the criteria used to determine whether a database should be
protected by copyright should be defined to the fact that the selection or the arrangement
of the contents of the database is the author's own intellectual creation; whereas such
protection should cover the structure of the database;

(16) Whereas no criterion other than originality in the sense of the author's
intellectual creation should be applied to determine the eligibility of the database for
copyright protection, and in particular no aesthetic or qualitative criteria should be
applied;

(17) Whereas the term 'database` should be understood to include literary,
artistic, musical or other collections of works or collections of other material such as
texts, sound, images, numbers, facts, and data; whereas it should cover collections of
independent works, data or other materials which are systematically or methodically
arranged and can be individually accessed; whereas this means that a recording or an
audiovisual, cinematographic, literary or musical work as such does not fall within the
scope of this Directive;

(18) Whereas this Directive is without prejudice to the freedom of authors to
decide whether, or in what manner, they will allow their works to be included in a
database, in particular whether or not the authorization given is exclusive; whereas the
protection of databases by the sui generis right is without prejudice to existing rights
over their contents, and whereas in particular where an author or the holder of a related
right permits some of his works or subject matter to be included in a database pursuant
to a non-exclusive agreement, a third party may make use of those works or subject
matter subject to the required consent of the author or of the holder of the related right
without the sui generis right of the maker of the database being invoked to prevent him
doing so, on condition that those works or subject matter are neither extracted from the
database nor re-utilized on the basis thereof;

(19) Whereas, as a rule, the compilation of several recordings of musical
performances on a CD does not come within the scope of this Directive, both because, as
a compilation, it does not meet the conditions for copyright protection and because it
does not represent a substantial enough investment to be eligible under the sui generis
right;

(20) Whereas protection under this Directive may also apply to the materials
necessary for the operation or consultation of certain databases such as thesaurus and
indexation systems;

(21) Whereas the protection provided for in this Directive relates to databases in
which works, data or other materials have been arranged systematically or methodically;
whereas it is not necessary for those materials to have been physically stored in an
organized manner;

(22) Whereas electronic databases within the meaning of this Directive may also
include devices such as CD-ROM and CD-i;

(23) Whereas the term 'database` should not be taken to extend to computer
programs used in the making or operation of a database, which are protected by Council
Directive 91/250/EEC of 14 May 1991 on the legal protection of computer programs;

(24) Whereas the rental and lending of databases in the field of copyright and
related rights are governed exclusively by Council Directive 92/100/EEC of 19
November 1992 on rental right and lending right and on certain rights related to
copyright in the field of intellectual property;

(25) Whereas the term of copyright is already governed by Council Directive
93/98/EEC of 29 October 1993 harmonizing the term of protection of copyright and
certain related rights;

(26) Whereas works protected by copyright and subject matter protected by
related rights, which are incorporated into a database, remain nevertheless protected by
the respective exclusive rights and may not be incorporated into, or extracted from, the
database without the permission of the rightholder or his successors in title;

(27) Whereas copyright in such works and related rights in subject matter thus
incorporated into a database are in no way affected by the existence of a separate right in
the selection or arrangement of these works and subject matter in a database;
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(28) Whereas the moral rights of the natural person who created the database
belong to the author and should be exercised according to the legislation of the Member
States and the provisions of the Berne Convention for the Protection of Literary and
Artistic Works; whereas such moral rights remain outside the scope of this Directive;

(29) Whereas the arrangements applicable to databases created by employees
are left to the discretion of the Member States; whereas, therefore nothing in this
Directive prevents Member States from stipulating in their legislation that where a
database is created by an employee in the execution of his duties or following the
instructions given by his employer, the employer exclusively shall be entitled to exercise
all economic rights in the database so created, unless otherwise provided by contract;

(30) Whereas the author's exclusive rights should include the right to determine
the way in which his work is exploited and by whom, and in particular to control the
distribution of his work to unauthorized persons;

(31) Whereas the copyright protection of databases includes making databases
available by means other than the distribution of copies;

(32) Whereas Member States are required to ensure that their national
provisions are at least materially equivalent in the case of such acts subject to restrictions
as are provided for by this Directive;

(33) Whereas the question of exhaustion of the right of distribution does not
arise in the case of on-line databases, which come within the field of provision of
services; whereas this also applies with regard to a material copy of such a database
made by the user of such a service with the consent of the rightholder; whereas, unlike
CD-ROM or CD-i, where the intellectual property is incorporated in a material medium,
namely an item of goods, every on-line service is in fact an act which will have to be
subject to authorization where the copyright so provides;

(34) Whereas, nevertheless, once the rightholder has chosen to make available a
copy of the database to a user, whether by an on-line service or by other means of
distribution, that lawful user must be able to access and use the database for the purposes
and in the way set out in the agreement with the rightholder, even if such access and use
necessitate performance of otherwise restricted acts;

(35) Whereas a list should be drawn up of exceptions to restricted acts, taking
into account the fact that copyright as covered by this Directive applies only to the
selection or arrangements of the contents of a database; whereas Member States should
be given the option of providing for such exceptions in certain cases; whereas, however,
this option should be exercised in accordance with the Berne Convention and to the
extent that the exceptions relate to the structure of the database; whereas a distinction
should be drawn between exceptions for private use and exceptions for reproduction for
private purposes, which concerns provisions under national legislation of some Member
States on levies on blank media or recording equipment;

(36) Whereas the term 'scientific research` within the meaning of this Directive
covers both the natural sciences and the human sciences;

(37) Whereas Article 10 (1) of the Berne Convention is not affected by this
Directive;

(38) Whereas the increasing use of digital recording technology exposes the
database maker to the risk that the contents of his database may be copied and
rearranged electronically, without his authorization, to produce a database of identical
content which, however, does not infringe any copyright in the arrangement of his
database;

(39) Whereas, in addition to aiming to protect the copyright in the original
selection or arrangement of the contents of a database, this Directive seeks to safeguard
the position of makers of databases against misappropriation of the results of the
financial and professional investment made in obtaining and collection the contents by
protecting the whole or substantial parts of a database against certain acts by a user or
competitor;

(40) Whereas the object of this sui generis right is to ensure protection of any
investment in obtaining, verifying or presenting the contents of a database for the limited
duration of the right; whereas such investment may consist in the deployment of financial
resources and/or the expending of time, effort and energy;
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(41) Whereas the objective of the sui generis right is to give the maker of a
database the option of preventing the unauthorized extraction and/or re-utilization of all
or a substantial part of the contents of that database; whereas the maker of a database is
the person who takes the initiative and the risk of investing; whereas this excludes
subcontractors in particular from the definition of maker;

(42) Whereas the special right to prevent unauthorized extraction and/or re-
utilization relates to acts by the user which go beyond his legitimate rights and thereby
harm the investment; whereas the right to prohibit extraction and/or re-utilization of all
or a substantial part of the contents relates not only to the manufacture of a parasitical
competing product but also to any user who, through his acts, causes significant
detriment, evaluated qualitatively or quantitatively, to the investment;

(43) Whereas, in the case of on-line transmission, the right to prohibit re-
utilization is not exhausted either as regards the database or as regards a material copy of
the database or of part thereof made by the addressee of the transmission with the
consent of the rightholder;

(44) Whereas, when on-screen display of the contents of a database necessitates
the permanent or temporary transfer of all or a substantial part of such contents to
another medium, that act should be subject to authorization by the rightholder;

(45) Whereas the right to prevent unauthorized extraction and/or re-utilization
does not in any way constitute an extension of copyright protection to mere facts or
data;

(46) Whereas the existence of a right to prevent the unauthorized extraction
and/or re-utilization of the whole or a substantial part of works, data or materials from a
database should not give rise to the creation of a new right in the works, data or
materials themselves;

(47) Whereas, in the interests of competition between suppliers of information
products and services, protection by the sui generis right must not be afforded in such a
way as to facilitate abuses of a dominant position, in particular as regards the creation
and distribution of new products and services which have an intellectual, documentary,
technical, economic or commercial added value; whereas, therefore, the provisions of
this Directive are without prejudice to the application of Community or national
competition rules;

(48) Whereas the objective of this Directive, which is to afford an appropriate
and uniform level of protection of databases as a means to secure the remuneration of the
maker of the database, is different from the aim of Directive 95/46/EC of the European
Parliament and of the Council of 24 October 1995 on the protection of individuals with
regard to the processing of personal data and on the free movement of such data (7),
which is to guarantee free circulation of personal data on the basis of harmonized rules
designed to protect fundamental rights, notably the right to privacy which is recognized
in Article 8 of the European Convention for the Protection of Human Rights and
Fundamental Freedoms; whereas the provisions of this Directive are without prejudice to
data protection legislation;

(49) Whereas, notwithstanding the right to prevent extraction and/or re-
utilization of all or a substantial part of a database, it should be laid down that the maker
of a database or rightholder may not prevent a lawful user of the database from
extracting and re-utilizing insubstantial parts; whereas, however, that user may not
unreasonably prejudice either the legitimate interests of the holder of the sui generis right
or the holder of copyright or a related right in respect of the works or subject matter
contained in the database;

(50) Whereas the Member States should be given the option of providing for
exceptions to the right to prevent the unauthorized extraction and/or re-utilization of a
substantial part of the contents of a database in the case of extraction for private
purposes, for the purposes of illustration for teaching or scientific research, or where
extraction and/or re-utilization are/is carried out in the interests of public security or for
the purposes of an administrative or judicial procedure; whereas such operations must
not prejudice the exclusive rights of the maker to exploit the database and their purpose
must not be commercial;
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(51) Whereas the Member States, where they avail themselves of the option to
permit a lawful user of a database to extract a substantial part of the contents for the
purposes of illustration for teaching or scientific research, may limit that permission to
certain categories of teaching or scientific research institution;

(52) Whereas those Member States which have specific rules providing for a
right comparable to the sui generis right provided for in this Directive should be
permitted to retain, as far as the new right is concerned, the exceptions traditionally
specified by such rules;

(53) Whereas the burden of proof regarding the date of completion of the
making of a database lies with the maker of the database;

(54) Whereas the burden of proof that the criteria exist for concluding that a
substantial modification of the contents of a database is to be regarded as a substantial
new investment lies with the maker of the database resulting from such investment;

(55) Whereas a substantial new investment involving a new term of protection
may include a substantial verification of the contents of the database;

(56) Whereas the right to prevent unauthorized extraction and/or re-utilization
in respect of a database should apply to databases whose makers are nationals or habitual
residents of third countries or to those produced by legal persons not established in a
Member State, within the meaning of the Treaty, only if such third countries offer
comparable protection to databases produced by nationals of a Member State or persons
who have their habitual residence in the territory of the Community;

(57) Whereas, in addition to remedies provided under the legislation of the
Member States for infringements of copyright or other rights, Member States should
provide for appropriate remedies against unauthorized extraction and/or re-utilization of
the contents of a database;

(58) Whereas, in addition to the protection given under this Directive to the
structure of the database by copyright, and to its contents against unauthorized
extraction and/or re-utilization under the sui generis right, other legal provisions in the
Member States relevant to the supply of database goods and services continue to apply;

(59) Whereas this Directive is without prejudice to the application to databases
composed of audiovisual works of any rules recognized by a Member State's legislation
concerning the broadcasting of audiovisual programmes;

(60) Whereas some Member States currently protect under copyright
arrangements databases which do not meet the criteria for eligibility for copyright
protection laid down in this Directive; whereas, even if the databases concerned are
eligible for protection under the right laid down in this Directive to prevent unauthorized
extraction and/or re-utilization of their contents, the term of protection under that right is
considerably shorter than that which they enjoy under the national arrangements
currently in force; whereas harmonization of the criteria for determining whether a
database is to be protected by copyright may not have the effect of reducing the term of
protection currently enjoyed by the rightholders concerned; whereas a derogation should
be laid down to that effect; whereas the effects of such derogation must be confined to
the territories of the Member States concerned,

Have adopted this directive:
CHAPTER I

SCOPE
1. Scope. - 1. This Directive concerns the legal protection of databases in any

form.
2. For the purposes of this Directive, 'database` shall mean a collection of

independent works, data or other materials arranged in a systematic or methodical way
and individually accessible by electronic or other means.

3. Protection under this Directive shall not apply to computer programs used in
the making or operation of databases accessible by electronic means.

2. Limitations on the scope. - This Directive shall apply without prejudice to
Community provisions relating to:

(a) the legal protection of computer programs;
(b) rental right, lending right and certain rights related to copyright in the field

of intellectual property;
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(c) the term of protection of copyright and certain related rights.
CHAPTER II
COPYRIGHT

3. Object of protection. - 1. In accordance with this Directive, databases which,
by reason of the selection or arrangement of their contents, constitute the author's own
intellectual creation shall be protected as such by copyright. No other criteria shall be
applied to determine their eligibility for that protection.

2. The copyright protection of databases provided for by this Directive shall not
extend to their contents and shall be without prejudice to any rights subsisting in those
contents themselves.

4. Database authorship.- 1. The author of a database shall be the natural person
or group of natural persons who created the base or, where the legislation of the Member
States so permits, the legal person designated as the rightholder by that legislation.

2. Where collective works are recognized by the legislation of a Member State,
the economic rights shall be owned by the person holding the copyright.

3. In respect of a database created by a group of natural persons jointly, the
exclusive rights shall be owned jointly.

5. Restricted acts. - In respect of the expression of the database which is
protectable by copyright, the author of a database shall have the exclusive right to carry
out or to authorize:

(a) temporary or permanent reproduction by any means and in any form, in
whole or in part;

(b) translation, adaptation, arrangement and any other alteration;
(c) any form of distribution to the public of the database or of copies thereof.

The first sale in the Community of a copy of the database by the rightholder or with his
consent shall exhaust the right to control resale of that copy within the Community;

(d) any communication, display or performance to the public;
(e) any reproduction, distribution, communication, display or performance to

the public of the results of the acts referred to in (b).
6. Exceptions to restricted acts. - 1. The performance by the lawful user of a

database or of a copy thereof of any of the acts listed in Article 5 which is necessary for
the purposes of access to the contents of the databases and normal use of the contents by
the lawful user shall not require the authorization of the author of the database. Where
the lawful user is authorized to use only part of the database, this provision shall apply
only to that part.

 2. Member States shall have the option of providing for limitations on the rights
set out in Article 5 in the following cases:

(a) in the case of reproduction for private purposes of a non-electronic
database;

(b) where there is use for the sole purpose of illustration for teaching or
scientific research, as long as the source is indicated and to the extent justified by the
non-commercial purpose to be achieved;

(c) where there is use for the purposes of public security of for the purposes of
an administrative or judicial procedure;

(d) where other exceptions to copyright which are traditionally authorized under
national law are involved, without prejudice to points (a), (b) and (c).

3. In accordance with the Berne Convention for the protection of Literary and
Artistic Works, this Article may not be interpreted in such a way as to allow its
application to be used in a manner which unreasonably prejudices the rightholder's
legitimate interests or conflicts with normal exploitation of the database.

CHAPTER III
SUI GENERIS RIGHT

7. Object of protection. - 1. Member States shall provide for a right for the
maker of a database which shows that there has been qualitatively and/or quantitatively a
substantial investment in either the obtaining, verification or presentation of the contents
to prevent extraction and/or re-utilization of the whole or of a substantial part, evaluated
qualitatively and/or quantitatively, of the contents of that database.

2. For the purposes of this Chapter:
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(a) 'extraction` shall mean the permanent or temporary transfer of all or a
substantial part of the contents of a database to another medium by any means or in any
form;

(b) 're-utilization` shall mean any form of making available to the public all or a
substantial part of the contents of a database by the distribution of copies, by renting, by
on-line or other forms of transmission. The first sale of a copy of a database within the
Community by the rightholder or with his consent shall exhaust the right to control resale
of that copy within the Community;

Public lending is not an act of extraction or re-utilization.
3. The right referred to in paragraph 1 may be transferred, assigned or granted

under contractual licence.
4. The right provided for in paragraph 1 shall apply irrespective of the eligibility

of that database for protection by copyright or by other rights. Moreover, it shall apply
irrespective of eligibility of the contents of that database for protection by copyright or
by other rights. Protection of databases under the right provided for in paragraph 1 shall
be without prejudice to rights existing in respect of their contents.

5. The repeated and systematic extraction and/or re-utilization of insubstantial
parts of the contents of the database implying acts which conflict with a normal
exploitation of that database or which unreasonably prejudice the legitimate interests of
the maker of the database shall not be permitted.

8. Rights and obligations of lawful users. - 1. The maker of a database which is
made available to the public in whatever manner may not prevent a lawful user of the
database from extracting and/or re-utilizing insubstantial parts of its contents, evaluated
qualitatively and/or quantitatively, for any purposes whatsoever. Where the lawful user is
authorized to extract and/or re-utilize only part of the database, this paragraph shall
apply only to that part.

2. A lawful user of a database which is made available to the public in whatever
manner may not perform acts which conflict with normal exploitation of the database or
unreasonably prejudice the legitimate interests of the maker of the database.

3. A lawful user of a database which is made available to the public in any
manner may not cause prejudice to the holder of a copyright or related right in respect of
the works or subject matter contained in the database.

9. Exceptions to the sui generis right. - Member States may stipulate that lawful
users of a database which is made available to the public in whatever manner may,
without the authorization of its maker, extract or re-utilize a substantial part of its
contents:

(a) in the case of extraction for private purposes of the contents of a non-
electronic database;

(b) in the case of extraction for the purposes of illustration for teaching or
scientific research, as long as the source is indicated and to the extent justified by the
non-commercial purpose to be achieved;

(c) in the case of extraction and/or re-utilization for the purposes of public
security or an administrative or judicial procedure.

10. Term of protection. - 1. The right provided for in Article 7 shall run from
the date of completion of the making of the database. It shall expire fifteen years from
the first of January of the year following the date of completion.

2. In the case of a database which is made available to the public in whatever
manner before expiry of the period provided for in paragraph 1, the term of protection by
that right shall expire fifteen years from the first of January of the year following the date
when the database was first made available to the public.

3. Any substantial change, evaluated qualitatively or quantitatively, to the
contents of a database, including any substantial change resulting from the accumulation
of successive additions, deletions or alterations, which would result in the database being
considered to be a substantial new investment, evaluated qualitatively or quantitatively,
shall qualify the database resulting from that investment for its own term of protection.

11. Beneficiaries of protection under the sui generis right. - 1. The right
provided for in Article 7 shall apply to database whose makers or rightholders are
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nationals of a Member State or who have their habitual residence in the territory of the
Community.

2. Paragraph 1 shall also apply to companies and firms formed in accordance
with the law of a Member State and having their registered office, central administration
or principal place of business within the Community; however, where such a company or
firm has only its registered office in the territory of the Community, its operations must
be genuinely linked on an ongoing basis with the economy of a Member State.

3. Agreements extending the right provided for in Article 7 to databases made in
third countries and falling outside the provisions of paragraphs 1 and 2 shall be
concluded by the Council acting on a proposal from the Commission. The term of any
protection extended to databases by virtue of that procedure shall not exceed that
available pursuant to Article 10.

CHAPTER IV
COMMON PROVISIONS

12. Remedies. - Member States shall provide appropriate remedies in respect of
infringements of the rights provided for in this Directive.

13. Continued application of other legal provisions. - This Directive shall be
without prejudice to provisions concerning in particular copyright, rights related to
copyright or any other rights or obligations subsisting in the data, works or other
materials incorporated into a database, patent rights, trade marks, design rights, the
protection of national treasures, laws on restrictive practices and unfair competition,
trade secrets, security, confidentiality, data protection and privacy, access to public
documents, and the law of contract.

14. Application over time. - 1. Protection pursuant to this Directive as regards
copyright shall also be available in respect of databases created prior to the date referred
to Article 16 (1) which on that date fulfil the requirements laid down in this Directive as
regards copyright protection of databases.

2. Notwithstanding paragraph 1, where a database protected under copyright
arrangements in a Member State on the date of publication of this Directive does not
fulfil the eligibility criteria for copyright protection laid down in Article 3 (1), this
Directive shall not result in any curtailing in that Member State of the remaining term of
protection afforded under those arrangements.

3. Protection pursuant to the provisions of this Directive as regards the right
provided for in Article 7 shall also be available in respect of databases the making of
which was completed not more than fifteen years prior to the date referred to in Article
16 (1) and which on that date fulfil the requirements laid down in Article 7.

4. The protection provided for in paragraphs 1 and 3 shall be without prejudice
to any acts concluded and rights acquired before the date referred to in those paragraphs.

5. In the case of a database the making of which was completed not more than
fifteen years prior to the date referred to in Article 16 (1), the term of protection by the
right provided for in Article 7 shall expire fifteen years from the first of January following
that date.

15. Binding nature of certain provisions. - Any contractual provision contrary
to Articles 6 (1) and 8 shall be null and void.

16. Final provisions. 1. Member States shall bring into force the laws,
regulations and administrative provisions necessary to comply with this Directive before
1 January 1998.

When Member States adopt these provisions, they shall contain a reference to
this Directive or shall be accompanied by such reference on the occasion of their official
publication. The methods of making such reference shall be laid down by Member States.

2. Member States shall communicate to the Commission the text of the
provisions of domestic law which they adopt in the field governed by this Directive.

3. Not later than at the end of the third year after the date referred to in
paragraph 1, and every three years thereafter, the Commission shall submit to the
European Parliament, the Council and the Economic and Social Committee a report on
the application of this Directive, in which, inter alia, on the basis of specific information
supplied by the Member States, it shall examine in particular the application of the sui
generis right, including Articles 8 and 9, and shall verify especially whether the
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application of this right has led to abuse of a dominant position or other interference with
free competition which would justify appropriate measures being taken, including the
establishment of non-voluntary licensing arrangements. Where necessary, it shall submit
proposals for adjustment of this Directive in line with developments in the area of
databases.

17. This Directive is addressed to the Member States.


